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CONSIGLIOPROVINCIALE

Ipes, i sindacati
contro la riforma
Deeg tiene duro
La riforma dell’Ipes contie-

ne solamente misure esteti-
che e la proporzionale è ana-
cronistica. Alla vigilia della di-
scussione in consiglio provin-
c i a l e i s indaca t i e l ’ I p l
affossano la riforma dell’edili-
zia agevolata. Ma l’assessora
Deeg tiene duro: «É una legge
moderna»

a pagina 5

Oggi in aula «Riforma Ipes, solomisure estetiche
E la proporzionale è anacronistica»
L’affondodiIplesindacati.Deegreplicapiccata:«Èunaleggemoderna»

BOLZANO «Misure estetiche che
non convincono». Con questa
frase lapidaria l’Istituto promo-
zione lavoratori (Ipl) e i sinda-
cati, alla vigilia della discussio-
ne in consiglio, bocciano il di-
segno di legge provinciale di ri-
forma dell’Edilizia pubblica e
sociale. Infastidita dall’ennesi-
mo attacco, l’assessora Wal-
traud Deeg risponde piccata:
«Non ho tempo per le polemi-
che. Io lavoro per il bene dei cit-
tadini e questa è una legge mo-
derna».
Continua a scaldare gli animi

la legge di riforma provinciale
dell’Edilizia pubblica e sociale.
Dopo un rinvio con voto di par-
te della Svp, poco gradito a De-
eg, in quarta commissione legi-
slativa (che poi ha dato via libe-
ra) e le dure prese di posizione
dell’opposizione, con i Verdi in
prima linea, arriva l’attacco
frontale di Ipl e sindacati. Come
una bomba a orologeria, il co-
municato, che fa il sunto del ta-
volo di lavoro tra Ipl, Cgil, Cisl,
Uil, Acli e Kvw, viene spedito il
giorno prima che in consiglio
provinciale inizi l’ultimo pas-
saggio e cioè la discussione e il
voto finale.
Il giudizio, nonostante le

modifiche apportate, rimane
negativo. «Nella nuova versione
del testo — spiega Stefan Peri-
ni, direttore dell’Ipl — vi sono
tante modifiche estetiche. So-
prattutto, però, la legge è un as-
segno in bianco per l’assessora,
la quale così sarà nelle condi-
zioni di fare e lasciare ciò che
vuole». La prima critica riguar-

da il mancato coordinamento
con le leggi Territorio e paesag-
gio e Ediliza agevolata, mentre
la seconda punta l’indice sul
fatto che nel disegno di legge ci
sia «troppa poca legge e troppe
norme di attuazione».
Il tavolo di lavoro solleva poi

dubbi sull’assegnazione tem-
poranea e non più a vita degli
alloggi Ipes e sulla reale volontà
di ammodernare un I’Istituto
«che deve avere maggiori rap-
porti con i Comuni e le Comu-
nità comprensoriali». Nella no-
ta c’è poi il riferimento alla de-
cisione di aprire le graduatorie
anche al cosiddetto «ceto me-
dio». Per Ipl e sindacati c’è il ri-
schio di una concorrenza tra bi-
sognosi. Duramente criticata
anche l’introduzione della pro-
porzionale etnica. «È anacroni-
stico— si legge—alla luce del-

l’attuale situazione sociale.
L’assegnazione deve essere ef-
fettuata esclusivamente secon-
do il criterio del bisogno». Indi-
ce puntato anche sul nuovo cal-
colo del punteggio che sarebbe
«discriminante» e abbassereb-
be la fascia degli aventi diritto.
Sentita al telefono l’assessora

Deeg, alquanto infastidita dal
comunicato, non vuole entrare
nel merito. «Spiegherò in aula
—dice—,ma ritengo giusto ri-
marcare che, dopo 30 anni, è
arrivata una riforma coraggiosa
e che porta ad una legge mo-
derna e flessibile. Non voglio
fare polemiche perché ritengo
molto più importante lavorare
per il bene dei cittadini. Cosa
che faccio e che continuo a fa-
re».

Carmelo Salvo
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Da venerdì

Torna l’ordinanzaanti-movida
Nientedrink in stradadopo le24

P untuale per l’inizio
dell’estate, torna
l’ordinanza «anti-

movida». Da venerdì e fino
a fine agosto, in tutta la
città, da mezzanotte alle 5
del mattino, sarà vietato
consumare alcolici in
strada, a meno che non si
sia seduti ai tavolini esterni
dei locali, così come sarà
vietato riprodurre musica
ad con gli amplificatori.
L’ordinanza entra in

vigore un’ora più tardi

rispetto allo scorso anno, e
prevede multe dai 200 ai
600 euro per i trasgressori.
Ai microfoni di Rttr, il
sindaco Renzo Caramaschi
precisa che non si tratta di
una misura «anti-movida,
ma anti-eccessi di
maleducazione e per il
contrasto a comportamenti
di assoluta inciviltà. Saremo
severi perché non hanno
nulla a che spartire con un
sano divertimento».
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Via Cagliari

La riforma

dell’Ipes voluta

dall’assessore

Deeg introduce

nuovi criteri per

accedere alle

graduatorie:

dal canone

sociale per il

ceto medio, alla

proporzionale

etnica

(Zambello -

Lapresse)
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